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3 - Non occorre effettuare la prova del freno, non ricorrendo le condizioni di cui
al comma 2, nei seguenti casi:

– nelle località ove avviene il distacco dell'ultimo o degli ultimi veicoli di un treno.
In questo caso il guidatore deve essere informato verbalmente del distacco;

– nelle località ove avviene il distacco di mezzi di trazione in coda collegati con
la condotta generale;

– nelle località ove avviene il cambiamento del regime di frenatura (dispositivi:
G-P,  G-P-R, P-M o V-C) su alcuni o su tutti i veicoli del treno;

– quando non c'è cambio del mezzo di trazione, né modifica della composizione,
anche se cambia il numero del treno, il Bollettino di Frenatura e Composizione (BFC)
o il foglio di corsa;

– quando nei casi di cui alla nota (3) del comma 2, i movimenti avvengono senza
cambiare il banco di manovra del medesimo mezzo di trazione; nell'eventualità di
cambio del personale di condotta prima della partenza, quello subentrante dovrà
ricevere conferma dell'avvenuta prova del freno all'atto delle consegne dirette.
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Prova di continuità (o tipo D)

– nelle località di regresso (3);

– nelle località, individuate dalle Imprese Ferroviarie, ove a mezzo installazione
fissa era stata eseguita al materiale del treno una prova completa in un periodo pre-
cedente non superiore a 24 ore, quando non sono rispettate le condizioni per ese-
guire la prova di tipo C;

– nelle località ove vengono distaccati veicoli in più punti del treno (4);

– nelle località ove vengono aggiunti veicoli già controllati in coda o in più  punti
del treno (4);

– nelle località ove il materiale di un treno viene posto temporaneamente in sta-
zionamento per un periodo non superiore a due ore purché:

- il materiale del treno non abbia subito manovre o manomissioni della condot-
ta generale;

- l’agente che dirige la prova del freno accerti sui documenti di scorta l’esi-
stenza delle condizioni anzidette (assenza di variazioni alla composizione del
treno, ecc.);

– nelle località dove viene ripristinata, dopo interruzione in più punti del treno, la
continuità della condotta generale (caso di sezionamenti per ricerca perdite, sostitu-
zione di accoppiamenti flessibili, ecc.);

– nelle località ove vengono aggiunti mezzi di trazione in coda al treno collegati
con la condotta generale (vedi Art. 9/6).

Quando vengano aggiunti veicoli non controllati in più punti del treno la prova di
tipo D deve essere completata con una prova parziale (tipo B); se esistono dubbi
sulla loro identificazione deve essere effettuata una prova completa (tipo A).

(3) Quando sia necessario effettuare una tradotta o dei movimenti di manovra con un treno di
materiale ordinario al quale sia già stata effettuata la prova del freno continuo di tipo completo (tipo
A) eseguita dal banco di manovra che sarà utilizzato successivamente per l’effettuazione del treno,
e debbano effettuarsi regressi con cambio del banco di manovra del medesimo mezzo di trazione,
ad ogni cambio banco il guidatore deve eseguire una depressione in condotta generale per accer-
tare, mediante il manometro dei C.F., il regolare funzionamento del freno, anziché effettuare la prova
di continuità (tipo D).

(4) In questo caso il personale addetto alla verifica resta incaricato di eseguire gli accertamen-
ti relativi alla corretta esecuzione delle unioni nei punti di ricongiunzione (Art. 6/2).
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Tali indicatori visivi possono assumere i seguenti aspetti:

ROSSO: Carrello FRENATO
VERDE: Carrello SFRENATO.

2 - Alcuni veicoli FS ed esteri sono provvisti di un solo indicatore visivo per cia-
scun lato del veicolo che può assumere i seguenti aspetti:

ROSSO: Veicolo FRENATO
VERDE: Veicolo SFRENATO.

3 - La normativa contenuta nella presente Istruzione è estensibile a tutti i rotabi-
li provvisti di frenatura su dischi.

I controlli relativi alla chiusura ed apertura dei freni devono essere eseguiti nel
seguente modo:

a) - Controllo frenatura
Accertare che a tutte le finestrelle degli indicatori visivi di «controllo frenatura»

posti su di un lato di ciascun carrello oppure del veicolo sia apparso il colore rosso.

b) - Controllo sfrenatura
Accertare che a tutte le finestrelle di cui sopra sia apparso il colore verde.

Freno a mano sui rotabili con frenatura su dischi

4 - Si richiama l'attenzione che a freno a mano serrato alle finestrelle degli
«indicatori visivi» di controllo frenatura del carrello interessato appare il colore
ROSSO solo se le capacità del freno sono cariche, mentre appare il colore VERDE
se le capacità del freno sono scariche.

5 - Alcuni veicoli, FS ed esteri, sono provvisti di un indicatore visivo specifico per
il freno a mano in aggiunta agli indicatori del freno ad aria di cui ai comma 1 e 2 pre-
cedenti che indica la frenatura quando alla finestrella appare il rosso, mentre indica
la sfrenatura quando appare il verde.

Detto indicatore visivo per il freno a mano, è individuabile da un pittogramma indi-
cante un freno a mano, oppure da apposita scritta.
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Art. 9 ter

Ordini o avvisi verbali scambiati
per l’esecuzione delle prove del freno

1 - Gli ordini o avvisi che devono essere scambiati per la esecuzione delle prove
del freno sono i seguenti:

- Frenate;
- Sfrenate;
- Terminato.

Essi possono essere scambiati a viva voce, per radio (1), per telefono cellulare
(1), per segnali manuali o per segnali luminosi fissi.

Quando la verifica della frenatura e della sfrenatura è devoluta al personale di
condotta o al personale di scorta ed essa deve essere effettuata sull'ultimo rotabile
(veicolo o mezzo di trazione) collegato col freno continuo, l'ordine «Sfrenate» deve
essere dato con l'apertura del rubinetto della C.G. posto sulla testata posteriore del
rotabile, o mediante il rubinetto di emergenza posto in cabina di guida.

Nel caso particolare in cui la verifica della frenatura e della sfrenatura è devolu-
ta al solo personale di macchina e debba essere effettuata comunque sull'ultimo rota-
bile (veicolo o mezzo di trazione) collegato col freno continuo, per dare l'ordine
«Sfrenate» l'agente di macchina interessato può usare, anziché il rubinetto di emer-
genza, il rubinetto di comando del freno continuo automatico presente nella cabina
di guida del rotabile di coda, ponendolo in frenatura rapida.

Tale procedura è consentita a condizione che:
— il rotabile di coda sia munito di rubinetto di comando del freno continuo di tipo

autoregolatore;
— su tale rotabile non venga assolutamente manovrato il rubinetto di intercetta-

zione;
— terminata la scarica, il manipolatore usato sia correttamente riportato in posi-

zione neutra.

(1) L'agente che dirige la prova del freno quando utilizza il telefono cellulare deve effettuare la
chiamata verso il personale di condotta utilizzando esclusivamente il numero di telefono associato al
treno.

L'agente che dirige la prova del freno, che intende fare uso della radio o del telefono cellulare
deve:

— mettersi in comunicazione con il personale di condotta qualificandosi (verificatore n°…
oppure nome e cognome);

— specificare il numero del treno al quale deve essere eseguita la prova ed il binario sul quale
quest'ultimo è in sosta;

— impartire gli ordini previsti («Frenate» , «Terminato»).
Per impartire l'ordine «Sfrenate» deve sempre essere aperto il rubinetto della condotta

generale del rotabile di coda.
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2 - L'ordine «Frenate» impone al guidatore di effettuare una depressione nella
condotta generale per provocare la frenatura.

3 - L'ordine «Sfrenate» impone al guidatore di procedere alla sfrenatura.

4 - L'avviso «Terminato», indica che la prova del freno è stata ultimata. Esso è
rivolto agli agenti interessati dalla prova.



Art. 9 ter – 32 –
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Art. 10
Prova del freno eseguita dal verificatore o dal capotreno

con l’aiuto di un coadiutore

1 - In determinate località e per determinati treni designati dall'Impresa
Ferroviaria interessata, e ogni qualvolta le esigenze di carattere contingente lo richie-
dano, è ammesso che un secondo verificatore, od altro agente opportunamente abi-
litato, coadiuvi quello che dirige la prova del freno.

In questo caso, se la prova viene fatta con il controllo esteso a tutti i veicoli, le
operazioni debbono essere condotte come segue:

— il primo verificatore, che assume la direzione della prova, si porta alla loco-
motiva, l'altro agente rimane invece a metà treno;

— il primo chiede la frenatura al guidatore e dà avviso al coadiutore che la prova
è in atto, dopo di che inizia il controllo in frenatura della prima metà del treno;

— il secondo effettua lo stesso controllo sull'altra metà e giunto in coda, prima di
chiedere la sfrenatura al guidatore a mezzo del rubinetto di testata, attende il bene-
stare del primo verificatore.

Le segnalazioni di intesa tra i due agenti saranno fatte a voce o a mezzo dei
segnali manuali di cui all'art. 9 ter.

Dette segnalazioni dovranno, di regola, essere fatte dal lato opposto a quello ove
si svolge il servizio viaggiatori (1).

Avuto il suddetto benestare il secondo agente effettuerà, a mezzo del rubinetto
di testata posteriore dell'ultimo rotabile (veicolo o locomotiva) congiunto con la con-
dotta del freno, la depressione in condotta per chiedere al guidatore la sfrenatura e,
visto sfrenare il veicolo di coda, eseguirà il controllo di sfrenatura nella parte di sua
competenza fino alla metà del treno; ivi giunto darà il benestare all'altro agente con
le segnalazioni di cui sopra.

Il primo agente dopo la sfrenatura da parte del guidatore, ripercorrerà il treno
verso la testa effettuando i controlli prescritti, ed avuto il benestare del secondo agen-
te darà avviso "Terminato" ed emetterà il mod.TV 40 o farà l'annotazione di cui all'art.
14/1 (2) sul Bollettino di Frenatura e Composizione (BFC), o sul foglio di corsa.

Anche quando la prova del freno non implica l'accertamento su tutti i veicoli, il
controllo di quelli eventualmente aggiunti nella seconda parte del treno e del veicolo
di coda, potrà essere affidato al secondo agente di cui sopra.

Di regola non occorre il concorso del coadiutore quando la prova del freno con-
tinuo non interessa il veicolo di coda. Se presente, è tenuto a seguire la logica
sequenza della prova del freno per poter concedere tempestivamente, ultimati i con-
trolli di competenza, il benestare al 1° verificatore.

(1) Quando ragioni di visibilità od altre cause non permettono di vedere le segnalazioni pre-
scritte fra gli agenti, il controllo deve essere eseguito personalmente dall'agente che dirige la
prova senza intervento del coadiutore.

(2) A guadagno di tempo è ammesso che il primo verificatore deleghi il secondo, sia per l'e-
missione del mod. TV 40 sia per l'eventuale annotazione sul BFC o sul foglio di corsa.
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2 - Nelle località ove la prova del freno continuo è diretta dal capotreno è

ammesso che il controllo sul veicolo di coda possa essere affidato ad un agente di

scorta che, di regola, sarà quello di coda. Il capotreno, in questo caso, fatti i control-

li prescritti sugli eventuali veicoli aggiunti, per richiedere la sfrenatura del treno ordi-

nerà all'agente di coda, a voce o con le segnalazioni manuali di cui all'art. 9 ter, di

provocare una scarica di aria dalla condotta azionando il rubinetto di testata dell'ulti-

mo veicolo collegato con la condotta.

L'agente di coda in seguito a tale richiesta e dopo accertata la frenatura dell'ulti-

mo veicolo con freno, azionerà il rubinetto di testata come precisato dalla nota (2)

dell'art. 9 ter/5 e quindi, controllerà la sfrenatura e avviserà a voce o a  mezzo dei

segnali manuali di cui al predetto art. 9 ter il capotreno.

Questi avuto il benestare di cui sopra darà l'avviso «Terminato» al guidatore.

Ove il freno del veicolo di coda non abbia funzionato l'agente di coda si asterrà

dal manovrare il rubinetto e ne informerà subito il capotreno.

Per i treni scortati dal solo capotreno, quando in coda vi è una locomotiva effi-

ciente, le mansioni dell'agente di coda sono affidate al guidatore di tale locomotiva.

In caso di anormalità nella prova del freno continuo il capotreno chiederà l'inter-

vento del guidatore che comanda il freno.

Art. 11

Irregolarità rilevate durante l'esecuzione della prova del freno continuo

1 - Se la prova di tenuta della condotta denuncia perdite eccessive il guidatore

informerà il verificatore e provvederà a rialimentare la condotta.



Art. 11 – 36 –
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4 - Il guidatore può essere in grado di rilevare interruzioni od ostruzioni totali o
parziali della condotta e particolarmente quando esse interessano veicoli verso la
testa del treno:

— in fase di frenatura, quando rilevi, in relazione all'entità della depressione in
condotta ed alla lunghezza del treno, una scarica troppo breve (interruzione totale)
oppure l'anormale prolungarsi della stessa con intensità ridotta (ostruzione parziale)
(6);

— in fase di sfrenatura, quando rilevi che il tempo di ricarica della capacità,
sempre in relazione alla depressione effettuata ed alla lunghezza del treno, risulti
troppo breve (interruzione od ostruzione totale), oppure si prolunghi anormalmente
con intensità ridotta (ostruzione parziale).

Quando il rubinetto di comando del freno continuo in uso è del tipo autoregola-
tore a comando elettronico non è possibile rilevare ostruzioni totali o parziali della
condotta generale nella maniera suddetta.

Qualora il guidatore avesse dubbi su eventuali irregolarità della condotta, deve
accordarsi col verificatore per l'esecuzione di una più accurata prova del freno al
treno.

5 - Il capotreno, in tutti i casi di irregolarità al funzionamento del freno (accertata
o presunta) su tutto o parte del treno o su veicoli singoli non etichettati da lui rileva-
te, deve richiedere l'intervento del guidatore.

Il capotreno, nelle località sprovviste di personale addetto alla verifica, oltre ad
annotare sul BFC o sul foglio di corsa tutti i veicoli con freno guasto è tenuto ad
informarne l'addetto alla formazione treni perché ne tenga conto nel computo della
massa frenata o, nelle stazioni dove esso non è presente, a provvedervi direttamen-
te. Dovrà poi informare il personale addetto alla verifica di servizio al treno della
prima stazione di fermata perché provveda all'etichettamento.

Nei treni senza capotreno alle incombenze di cui sopra deve provvedere il gui-
datore.

6 - Il guidatore invitato dal capotreno per i necessari accertamenti delle irregola-
rità al freno manifestatesi, deve intervenire personalmente, assumere la direzione
delle prove ed eseguire i lavori occorrenti per la ricerca e la loro possibile elimina-
zione.

(6) Poiché alla realizzazione della prima depressione concorre il riempimento delle camere
acceleratrici dei singoli distributori (per cui inizialmente non tutta l'aria uscente dalla condotta passa
attraverso il rubinetto di comando del freno) il guidatore, che avesse dei dubbi sulla regolarità della
condotta, per un controllo più sicuro effettuerà una forte depressione.
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Art. 12

Prescrizioni aggiuntive per la prova del freno sui rotabili
muniti di dispositivo a due stadi di pressione A.V. o R.

1 - Oltre a quanto prescritto negli articoli precedenti, ai rotabili F.S. muniti di freno
a due stadi di pressione (A.V. o R) devono essere eseguiti, nei casi previsti, i controlli
di cui ai comma seguenti.

2 - Controllo prima della partenza

a) Obblighi del personale addetto alla verifica:

Accertata la chiusura dei freni il personale addetto alla verifica deve, su ciascun
veicolo, premere prima il pulsantino di azzeramento del manometro di massima (1) e
poi il pulsante di controllo, al che deve seguire l'accensione della lampada spia ed un
aumento della pressione nel cilindro del freno, indicato dal manometro stesso.
Abbandonando il pulsante detta lampada dovrà spegnersi e la pressione nel cilindro
del freno dovrà diminuire. Tale diminuzione sarà confermata da una scarica parziale
dell'aria (udibile dal vestibolo) e dalla indicazione del manometro dopo premuto il pul-
sante di azzeramento.

Il controllo da fermo serve a provare oltre al funzionamento del freno quello del
trasformatore di pressione ed una parte del circuito elettrico che lo comanda.

Il personale addetto alla verifica, nel caso di guasto del dispositivo su qualche
veicolo, dovrà provvedere all'etichettamento dello stesso ed alla annotazione sul BFC
o sul foglio di corsa (2) perché se ne tenga conto nel calcolo della massa frenata del
treno (in tal caso la massa frenata del veicolo è uguale alla tara) senza emettere il
mod. TV. 40.

b) Obblighi del personale di condotta:

Fare le stesse prove di cui al punto a), e per i rotabili muniti di valvola (C.6. A) di
alimentazione diretta del S.A. controllare la pressione indicata dall'apposito mano-
metro.

Essa deve corrispondere alla prescritta taratura di tale valvola.

(1) Sui veicoli non provvisti di manometro di massima o provvisti di manometro a lancetta libe-
ra e con indice di massima, tutte le operazioni relative al pulsantino di azzeramento non hanno signi-
ficato. Alla fine però l'indice di massima dovrà essere sovrapposto alla lancetta del manometro.

(2) Veicoli ………. con dispositivo del freno A.V. o R. guasto (firma) ……….
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3 - L'inefficienza del dispositivo automatico antislittante lascia inalterata la massa

frenata del rotabile.

4 - Controllo a fine corsa
a) Il verificatore dovrà accertare che su tutti i veicoli F.S. muniti di dispositivo

antislittante in arrivo con qualunque treno, la lampada spia «Antislittante guasto» sia

spenta.

b) Qualora la lampada spia sia accesa o se all'arrivo del treno fosse stata rileva-

ta una sfaccettatura alle ruote di un veicolo il verificatore dovrà etichettarlo per lo

scarto.

Art. 13

Prescrizioni relative alla prova del freno
sui treni navetta

1 - Per l'esecuzione della prova del freno sui treni navetta e le eventuali registra-

zioni sul BFC o sul foglio di corsa dovranno essere applicate le norme in vigore per

i treni ordinari.

2 - L'agente che dirige la prova dovrà richiederla portandosi alla locomotiva, se il

treno è trainato, o al veicolo di testa (carrozza pilota) negli altri casi; qualora la loco-

motiva non si trovi in testa al treno, detto agente deve estendere i controlli anche ad

essa.

I controlli sulla locomotiva devono essere limitati ad accertare:

— la corretta esecuzione delle unioni;

— la frenatura e la sfrenatura.

In caso vengano riscontrate anormalità alle apparecchiature del freno delle loco-

motive, l'agente che dirige la prova deve interessare il personale di macchina del

treno per gli interventi di sua competenza.

3 - Nei successivi regressi e, ben inteso, quando non sia stata comunque varia-

ta la lunghezza e la continuità della condotta, la prova di continuità (tipo D) è di com-

petenza del personale di condotta; i due agenti si accorderanno per telefono.

Della regolarità della prova il guidatore darà conferma verbale al capotreno.

Nel caso che l'ultimo veicolo sia un rotabile con banco di manovra munito di

manometri relativi ai cilindri a freno, dovendo effettuare la prova del freno di continuità

(tipo D), la verifica del funzionamento del freno può essere eseguita utilizzando le

indicazioni di detti manometri.
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Nei treni affidati ad un solo agente addetto alla condotta, per l'effettuazione della
prova del freno, lo stesso dovrà essere sempre coadiuvato, per l'accertamento a terra
sui rotabili, o dall'agente addetto alla verifica o, in mancanza dal capotreno. In tal
caso si adotteranno le modalità di prova previste per il materiale rotabile ordinario
(non specializzato per il servizio navetta), con l'avvertenza che i controlli a terra
dovranno essere estesi anche al mezzo di trazione.

Art. 14
Emissione mod. TV 40 - Registrazioni sul BFC o foglio di corsa -

Responsabilità

1 - Quando la prova del freno sia diretta dal personale addetto alla verifica e risul-
ti regolare su tutti i veicoli, per i quali la prova stessa sia prescritta (Art. 8), detto agen-
te consegnerà al capotreno od in mancanza al guidatore (1), il mod. TV 40 (vedi
Allegato I), debitamente timbrato e firmato, che sarà poi allegato al BFC o al foglio di
corsa.

Il TV 40 può essere consegnato al personale di condotta anche attraverso l'a-
gente addetto alla formazione dei treni.

L'agente che ha diretto la prova (personale addetto alla verifica o capotreno)
deve fare specifica annotazione sul BFC o nel foglio di corsa  sia per quei veicoli
riscontrati con freno inefficiente durante la prova (2), sia per quelli già etichettati per
guasto al freno (3). In questi casi il personale addetto alla verifica non deve emette-
re il mod. TV 40.

2 - Nelle stazioni intermedie, quando vengano aggiunti veicoli con il freno inef-
ficiente, giunti con treni viaggiatori coincidenti, a cura dell'addetto alla formazione
treni o, nelle stazioni dove esso non è presente, a cura del personale addetto alla
verifica o dal capotreno, devono essere riportate sul BFC o sul foglio di corsa in par-
tenza le relative annotazioni risultanti su quelli in arrivo.

3 - Nelle stazioni intermedie, solo per i treni viaggiatori e quando la consegna del
mod. TV. 40 possa determinare notevole ritardo al treno, il capotreno per il suo ritiro
può designare per iscritto un agente di scorta informandone il verificatore, diretta-
mente od a mezzo dell'agente stesso. L'agente designato darà il «pronti» al capotre-
no solo dopo essere entrato in possesso del mod. TV. 40, regolarmente compilato e
firmato.

(1) Qualora sia prevista la presenza del Capotreno, e quest'ultimo non abbia preso ancora ser-
vizio, il mod. TV40 può essere consegnato al guidatore dal quale il capotreno lo dovrà ritirare appe-
na si presenta.

(2) Isolati dall'azione frenante per avarie i veicoli …… (firma) ……………………
Sul BFC/2 Campo 5 (Lista Veicoli) nella colonna annotazioni sulla riga corrispondente dovrà

essere riportata la dizione " Freno Isolato".
(3) A cura dell'addetto alla formazione treni, del personale addetto alla verifica o, nelle stazio-

ni ove esso non è presente, dal capotreno devono essere annotati sul BFC o sul foglio di corsa
anche i veicoli etichettati, non per guasto, con mod. TV 59-d.

Sul BFC/2 Campo 5 (Lista Veicoli) nella colonna annotazioni sulla riga corrispondente dovrà
essere riportata la dizione " Freno Isolato".
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Il capotreno, beninteso, non deve dare il «pronti» al dirigente se non dopo avere
ricevuto il mod. TV. 40 o l'inequivocabile conferma, da parte dell'agente designato,
che il modulo stesso è in suo possesso.

In quest'ultimo caso il mod. TV. 40 dovrà essere consegnato al capotreno appe-
na possibile.

4 - Delle anormalità riguardanti il freno, annotate sul BFC o sul foglio di corsa, il
capotreno o, in mancanza, il guidatore deve, prima della partenza, informare l'addet-
to alla formazione treni.

Nelle stazioni dove non è in servizio l'addetto alla formazione treni, deve essere
dato avviso delle anormalità alla prima stazione dove è previsto il cambio del BFC o
del foglio di corsa.

5 - Nelle stazioni di cambio del BFC o del foglio di corsa l'addetto alla formazio-
ne treni o il capotreno deve riportare sul BFC o foglio di corsa in partenza tutte le
annotazioni relative al freno risultanti su quelli in arrivo.

Qualora non siano state eseguite operazioni per le quali occorra l'esecuzione
della prova del freno, l'addetto alla formazione treni o il capotreno, deve annotare sul
BFC o foglio di corsa in partenza: «non occorre prova freno».

6 - Soppresso.

7 - La responsabilità dell'irregolare esecuzione delle prescritte prove e verifiche
al freno è comune a tutti gli agenti interessati, e ciascuno risponde per la parte di
competenza.

8 - Per i treni di materiale ordinario quando la prova del freno viene eseguita dal
personale di condotta (Art. 9/2) il guidatore annoterà la regolarità della prova stessa
sul BFC, sul foglio di corsa o sul mod. M40 M.L..

9 - Il personale di scorta deve impedire la partenza del treno al quale nei casi
previsti all'Art. 8 non sia stata eseguita la prova del freno.

Art. 15
Prova del freno ai treni di mezzi di trazione

e di mezzi leggeri

1 - La prova del freno continuo ai treni di mezzi di trazione ed ai treni di mezzi
leggeri deve essere effettuata, dopo eseguiti tutti i collegamenti necessari, prima del-
l'uscita dal deposito, o comunque all'atto del rilevamento dei mezzi (in stazione,
scalo, ecc.), dal banco di manovra che sarà utilizzato per l'effettuazione del treno.
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Nel caso di regresso o d'inversione del senso di marcia dei treni composti da
rotabili aventi due sole cabine di guida alle due estremità, dopo disposti gli organi di
comando del freno per il nuovo senso è sufficiente che dal banco di manovra il gui-
datore effettui una depressione in condotta per accertare, mediante il manometro dei
C.F., il regolare funzionamento del freno.

6 - Quando dalla prova del freno, od in seguito ad avarie, risulti che non tutte le
apparecchiature sono normalmente efficienti e la percentuale di massa frenata resi-
dua imponga una limitazione di velocità rispetto a quella d'orario, il guidatore dovrà
annotare anche sul BFC o sul foglio di corsa, la percentuale di massa frenata esi-
stente nel treno.

Art. 16
Automotrici rimorchianti veicoli ordinari o rimorchiate da locomotive

1 - Fermo restando che alla prova del freno sui mezzi leggeri deve sempre prov-
vedere il guidatore (salvo l'eccezione di cui all'Art. 15/4 per il caso di agente unico)
quando si aggiungono veicoli ordinari, al controllo ed alla relativa prova su questi ulti-
mi provvede il verificatore o il capotreno.

2 - Quando i mezzi leggeri vengono rimorchiati da una o più locomotive il con-
trollo di funzionamento del freno deve essere eseguito dal guidatore o dalI'agente
della trazione che li scorta. Questi ultimi sono tenuti a dare conferma verbale della
regolarità al guidatore della locomotiva di testa. In mancanza di agenti di scorta la
prova del freno è di competenza del guidatore della locomotiva di testa, analoga-
mente a quanto prescritto all'Art. 15/4.

Art. 17
Prova del freno continuo alle tradotte ed alle manovre

1 - La prova del freno continuo delle tradotte, salvo i casi di cui al successivo
comma, deve essere eseguita dal guidatore, coadiuvato dall'agente di scorta, limita-
tamente alla verifica della frenatura e sfrenatura di tutti i veicoli nella stazione di ori-
gine o di regresso prima della partenza (1).

(1) Nel caso di tradotte affidate a due agenti di condotta, per la prova del freno non occorre la
collaborazione dell'agente di scorta.
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